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                             Il foglio mottese  __________________________________________________________________________________________________       
Studenti del liceo classico “N. Spedalieri” in “La visita”: da Durrenmatt
Iniziativa dell’assessorato alla cultura:  Nel novero delle attività organizzate dall’assessorato alla cultura del Comune di Motta Sant’Anastasia occupa un posto di rilievo una particolare iniziativa che ha previsto all’interno della stessa serata la premiazione degli alunni della scuolamedia ad indirizzo musicale G D’Annunzio e la rappresentazione, a cura degli studenti del Liceo classico N.Spedalieri, dello spettacolo teatrale “La Visita”, nella rielaborazione drammaturgica di Marika Russo tratta da La visita della vecchia signora di F.Durrenmatt. L’autore, in questo testo scritto nel 1956, racconta la vicenda di Clara Zachanassian, una ricca signora che dopo trent’anni di assenza fa ritorno alla sua città natale e sconvolge gli abitanti di Gullen con la promessa di una donazione che può cambiare le sorti della povera, ma onesta comunità, a condizione che qualcuno sia disposto a vendicarla, uccidendo colui il quale le ha fatto torto in gioventù. La vicenda, pur svolgendosi su un piano temporale non definito, sembra essere proiettata verso l’epoca attuale dove l’alienazione prodotta dai mass-media e il consumismo sfrenato mettono in risalto il mito del denaro, oggetto del desiderio della gente di Gullen così come dell’umanità odierna per la quale, tuttavia, possiamo ancora ipotizzare una via di riscatto, secondo il messaggio di speranza sotteso nel finale della Russo, volutamente in contrasto con quello tragico del testo di Durrenmatt.La professionalità dei giovani attori, le gradevoli ed appropriate musiche realizzate dal vivo da un ottimo ensemble vocale-strumentale, le coreografie ricercate curate da Sandra Barbagallo e la regia di altissimo livello della prof.ssa Marika Russo hanno dato vita ad uno spettacolo lungamente applaudito dal numeroso pubblico presente. Alla fine dello spettacolo l’assessore alla cultura Dott. Vito Caruso, Il vice-sindaco Nino Zuccarello, l’ass.Annalisa Puglisi, il consigliere Danilo Festa ed il vice presidente del consiglio prof.ssa Maria Schillaci ( individuabile nella persona che scrive), sono stati concordi nel formulare un sentito plauso nei confronti della Russo e degli studenti.  Vivi apprezzamenti sono stati espressi anche dal dirigente scolastico dell’istituto comprensivo Dott.ssa Daniela Di Piazza la quale, nell’ elogiare la sapiente regia, ha tenuto a ribadire come “ docenti come la Prof.ssa Marika Russo fanno onore al mondo della scuola”, oltre che dal vicepreside del plesso della  scuola media Prof. Bruno Rizza e dal Prof Pino Pesce in rappresentanza della stampa.  Infine sono stati premiati con un attestato tutti gli allievi frequentanti il corso musicale della Scuola media D’Annunzio accompagnati dal Prof Daniele Pidone, A. Spinnicchia,  D. Distefano,  A. Perdicaro  e le allieve della scuola di danza diretta da Antonella Bruno. E’ calato, quindi, il sipario sul palcoscenico affollato da splendide professionalità e giovani artisti di talento. In definitiva un successo per l’amministrazione da condividere con le aziende locali che hanno offerto il loro contributo all’iniziativa e con coloro i quali hanno fornito un prezioso supporto come Carmelo Sciuto, il dott.Nino Aiello e il giovane Salvo zuccarello, nei confronti dei quali l’assessore Caruso ha formulato un sentito ringraziamento dichiarando che” grazie all’intervento di tutta la collettività è stato possibile offrire uno spettacolo di così alto livello alla cittadinanza a costo zero” per l’amministrazione. Talvolta è possibile realizzare piccoli miracoli con la buona volontà di tutti!             
                                                                                                                                           Maria Santina Schillaci
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